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MOZIONE del 10° Congresso provinciale US Acli aps Treviso 

 

 

Il periodo che stiamo vivendo è davvero difficile per tutti noi, ed anche per il 

sistema sportivo e tutte le persone che ad ogni livello ne fanno parte. Il Covid ci 

ha fatto fermare, chiudere, ripensare. Auspichiamo che con l’arrivo della stagione 

primaverile e il piano vaccini la situazione vada via via migliorando. Altrimenti 

per molte delle nostre realtà, che svolgono una fondamentale funzione sociale, 

punti di riferimento per anziani, giovani, bambini il rischio della sospensione 

definitiva e la loro estinzione diventerà reale. 

 

Uno scenario a cui occorre rispondere in maniera efficace, perché lo sport non è 

solo attività motoria. È uno spazio di crescita e relazione, uno strumento di 

prevenzione e inclusione sociale. Il mondo del sistema sportivo deve essere 

sostenuto e soprattutto tutelato, attraverso proposte e azioni concrete che siano 

reali forme di sostegno alle associazioni e tutte le persone che ne fanno parte. 

 

Ci rivolgiamo alle istituzioni affinché non abbandonino lo sport, perché è un 

modello educativo e formativo che deve essere priorità per il nostro Paese. 

Occorre ripensare a interventi strutturali e accessibili per e da tutti, alle grandi e 

piccole realtà sportive. Occorre proporre soluzioni reali che non siano bonus, 

click-day e sospensioni di pagamenti. Occorre comprendere e valorizzare lo 

sport, nella sua veste sociale, perché possiede un linguaggio universale in grado 

di costruire dialoghi tra culture, territori e generazioni diverse.  
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Occorre dare strumenti concreti per la ripresa e il proseguimento delle attività 

sportive, in totale sicurezza. Tutto questo va costruito a partire da ora, per essere 

pronti quando lentamente andremo verso il post pandemia. E lo dovremo fare 

insieme alle organizzazioni sportive di secondo livello, agli enti pubblici, 

coinvolgendo il Terzo Settore e se necessario anche il mondo del profit e delle 

aziende 

 

Auspichiamo davvero che 2021 ci riporti ad essere dove più amiamo essere: 

nelle nostre palestre, nelle nostre piscine, nei nostri centri sportivi, con l’unica 

missione che da sempre ci ha contraddistinti, quella di rendere felici gli altri e 

poter svolgere al meglio il nostro lavoro, che è passione e vocazione. 

 

 

Treviso, 30 gennaio 2021 


